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In tana patina, lottala lltiii«,d«l latmto 
«tmaoleaù, M<««l(i|la, |])laUiKMWI> • 

AI|Mmibtu«9U SiBf. IS 
U •tuirta''iii|lBa , li 
SH f» lmt)!>>laai'r»al tt-awTtlilnl 

Si Ti^afit i\f,l^imaM,àn»..f»Mvif Bar-
daHO • tmf9 I FIWiopaU tî iaHaL 

Uà •••lar* arr̂ lrata O^alatlal IO. 

'.'f.i '̂fr 

"?(olBa-'si'SiWWiifa'l«"lotta olet-
itoraténsij'itsve/Collaf;! del'l?;iiali, salvo 
- f"Wnf*nJ*titl''---itó» totìtti 'fe' priao 'fro-
1>abiir — olia potranno àvTmlrft'daqui 

."•i»l*Spt)iJ»"fù liifut'WrtiSiiiJ'- (SitìWoiti I 00-
ntó'r,'• , 

''I>rScledmttia'>t)^r'tlt'dttie'aiab«tteo. 
.'A r Clyidsla .l'on.T^loFpiugOnba. posto 

atiii«\n!m.".Ìk'^tAiAe ''î ĵ;̂ lV>ttr(i«a 

patltori. Anolie se uè aveste, e con quat-
siaai-^^li^i^iia; 'MÙlVe'fiHe vincitora. 
Quando si'''eéàiiadiò'B"^aYUre di ola-
2loàl| «1 tue» il' ndìî e del 6o, 'Lui^l 
iJd'Pttppi'dblne' di ad'probabile'compe­
titore dell'òD. Morpargo: ianzi qnalcuab 
dava CIBI di suoota per certa la candida­
tura del predecessore dell'oa.'Morpat'go 

,nel Collegio di piriijBle; laa.&raai ooa-
î atSii nel">iil(>do iplùi'patitivaoiiiia'Àil -teo. 

•Wf Ptì|pl ?il(|̂ >;p'è'iika "à '•rtpr'eae'̂ 'tawl. 
rAr.SemeaK^)'Dnrkacinell)°aTfà,"Oom'e 

•'•'l'aKft̂ à'.' Viilta.'̂ eéiltìgÈftiSdre- it"iJ.!c6f.',Cat-
'/Beìnttr, eilxiiirsafànhittaraartaii Si îptlrla 

•.,a<ftiy.»,'"tì«Sa8cl!a''oòaie 'Wiia\, dWcli. 
'tgléta''dtiigrandb-probabiiìt& ' di friuHelta, 
"«r;$i«*i!lflfe3iìe. Mà"=i(é̂  i,".iilSil;HS6U non 
. '.Y>ìia8rr«ao'»iaollaij aoMlpolesBiaentei il "di­

vieto di essere elettori, ndu/'piiii'òoo 
^liaròrferfliettécsi srjoora diieapirareiiad 

'."'Were eletti; tanto meno °fkttKb'<)oii 
di uDi cftpo'paftn«i'(!!Ìii>è<'l'&y«rai(tiliaola. 

Ukia ' pùtnavéra flwì'tisaima' di ti&n-
jdìdiiti ai anutineia dai rCollegiu dl'E^al-
'manova. Terasona, DavAsarta/fTexeirit 
Oe^MatUos, OO.'.IPIO'BÌIIIZEÌ, dotti-BUI^-
tolottij itVv. Fdder, avv, Mòi'biiST, e'fdrae 
qualoliB .altro.'PFobàbliiiìebte 'a còffl-
pòrre . questo Euaazetto di oandniatHre 
ha lavorata gin.po'iiia fantasia tfoppo 
feoondaVdl qualobe elettore di q&el Col-

-" (egro. ' (SÌA ttUb'si'^'puó "dire 'in ^éistib 
moII('cibta!sJ î'̂ |llf V(ia'. S!erfte<^ sarà il 
pantàdato go.veruativo,.aoa scarsa,prò-
oabjlita di riuscita;' meptre ne avrebcè 
parecchia il De Asarta, candidatura a-

,i graria- e> uKra-oonserratrice. 

'A'Po'rdeddue i'oo. Ghiataditi iioa ai 
''H^Hsenterob'be, perchè gli venne affl'-
' itata'dal Claveruo una missione all'estero, 

.'(Che igl'lmpediri per uu tempo relativa-
in«Dte'>lungo<'dr attenderò'ai.deveri d̂ l 

'"'Velatadato legisltktivo. 'Oome fu' annunciato 
'tan^b' fa, l'op. Ghiar'adia veiine oomir 
"(iato delegato italiano al 'Gongress) Po-

(33) 

stale di Wtt-hiiigton, che avrA lungi) 
nella prcsaira» primavera. Si prosouto 
rebba a wntitniMo c< n programma 'tni-
nietarìale il consiglt'ere tiroviooiale oav. 
Marsilio. In questo Collegio 'ò pure alle 
vitate la candidatura radicale dell'avv. 
^avarzerdni, ohe avrebbe forti Appoggi 
a Sanile ed AvMno. SI pària anchtt'del-
l'avv. Monti. 

A San Daniele'i'on. Riccardo Luzzatto 
sari vivamente combattuto dal Governo, 
ohe cerca, e finora non ha trovato, un 
aaiiaidata aa 'ébrli^%^gli. 'Qblilouoo 
fa il nome del co. Qiaóomo Ca'ccoai. 

A San Vito 6'certa la rielezione det-
i'oD.vFreschi, se nbn ai presenta'il co. 

'Oiimillo Zoppola, 
L'Àvv. Oaldazzl esce .questa volta dal 

suo Collegio nativo, e si assicura che voglia 
' faFsl.>pift!taie"'a-.Spil̂ tiei>gt>'iDiDotM l'oB. 
Pascolato. Avrebbe, secondo il solito, voti 
radicali e voti'clericali ; ma non quanti 
gliene basteranno per scavalcare 11 Pa­
scolato. 

Io Garbia I'on. Valle sarebbe perico­
lante se 'gli venisse presentata contro 
una candidatdra seria, ohe , manca fi­
nora. 

A Udine la candidatutla radicale del-
i'avv. Oirardioi^non ha per ora compe­
titori, a non ò Improbabile che cosi 
resti'fino alla domenica dello scrutinio. 
Coma anniinoiammo l'altro ieri, I'on. 
Di Lenna non si ripresenta. 

Diamo questi cenni trattante per la 
cronaca della situazione quale si pre-
seqta in questo momento. Verrà in se­
guito l'opportunità di discutere candi­
dati a programmi. 

A proposito di quanto (iiciamo .sopra 
riguardo al Collegio' di PàÌ,mauoTa, una 
corrispondenza da Latisanà/pulìblieata 
o^gi DeWAdriatico diòe: «Qui ĉo'rre 
iòsistente la voce che un gruppo di e-
lettori voglia nelle prossime elezioni 
presentare ,un candidato rurale, soe 
gliendo un possidente e campagnolo,,ohe 
sa far bene i propri affa-'i campestri, 
nella cerchia del suo grandissimo tenl-
m'ento, senza preoccuparsi delle sue idee 

.politiche generali » 
E piik inoanzi o'ells stessa corrispon­

denza si coostata che « nel basso Friuli 
pullulano i candidati al Parlamenta come 
i funghi buoni e cattivi de' suoi boschi... » 

msam 
•APPENlilOE DEL FRIULI 

F. À. &A|,AEOLI 

•'li''**" 

AttraVèrsaVaiua in quel pifnta'lo spazio 
'fra due albei'i imbiancato dallA luce 
in'riàre. l^liii' mi guardò sorpresa e som­
merà', la Vagbiie perduta chi sa dietro 

.,̂ uel>.̂ ala9areP4!'P^99>^>'>- -
.' .,^$p[Q^.ppj^ya/Eli«a.floii.ÌD.do«i^^afe il 

imio, pensiero ? Gom»! poteva DQO iiê t̂ n-
dere la domanda suggestiva? Non .l'a­
vevo ferita al cuore? 

I—.Ermaupol — eciclamòicon espres: 
.̂ ravonc) ansiosa degli occhi, 
,^'fTbsto sulle labbra le errò un sor? 
t'risomal sicuro. 

jj— Se sapesse... s 
Reclinò il capo sulla mia spalla e mi 

•JWéò4iiii'W*taolèMi;'8òri"4tfÈ«Ao-Bup-
•''plibh'dTOle. 

"̂ Allti vista di un passante't'ardivo; ci 
. sciogliemmo. Costui ci 'guardò con oà-

rlosità e prosegui la strada. 
— Lo conosci f 
— Credo! 

•rElla piacevolmentei'.sorrise come or­
gogliosa cha'<altri ' sapesse il suo amAre. 

Tornammo indietro' sotto i viali con 
I pawo '• più .celare. 

Io le camminavo cosi vicino che di 

D ' a i n t t i k r a l uno stanzone .per'uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. JRi-
volgersi all'Àmmiaistcazione del Friuli, 
''Hill n i '•• - • - l i i i i i M ' l n . i n 

tratto iu tratto i uodtri, gomiti si toc­
cavano. 

Rallentammo il passo : Elisa guardava 
intorno a s i con occhi mobili e attenti 
come temendo-che qualcuno ai piasse 
dietro i tronchi degli alberi o dietra ì 
Qespugli, Due o tre volte sorpresi la 
sua labbra io atta di parlare. 

A vdca bassa, timido,.le chiesi: 
—' Ch^iipensi ? 
— Penso alia mia colpa... 
— Non hai altro, Elias? —pro­

ruppi, preso dai una gelosia subitanea 
e irriflessiva. — Non ti merita, lui, ohe 
mostra di non intuire la aorte tua. 

— Non essere cattivo I Mai, cume 
in questa momento, ho provato un' an­
sietà eguale... Debbo scrivergli ? man­
dargli un addio? — replicò risuinta, 

~ A qual fine? 
i-i Ne'Boffrirebbe, notfé^ro'J'-wdisse 

con intonazione dolce della voce com­
mossa, '— Ma tu non mi devi lasciare: 
avirai pietà di me,i mi amerai... lo dre-
rito.,. Frai 1 giorni'«gli c'òmpirà l'anno 

Idi volontariato, e...' foràe, allora) mi chie­
derà conto... 

—"Di che?—i interruppi. — Me­
ritò egli la sparto lìiiglìars di te, la ttia 
devozione costante, profonda, 'segreta. 
Poteva 'iperare di ritrovare il suo primo 
UDÌCO amore Intatto, lui ohe non seppe 
richiamarti a'<sò allorquelndo gli funuto 
che tu mi avevi scelto per com^gno 
e' amico, e centuplicò la sorprendente 

'buona tede cui lasciarti totalmente affi­
data a me? 

Bllsa-Don rispose: "tiamminava cod e-
'stnma teatezza,' senza'-più guardaire in-

Lo Mazioa i . 
eolla fti'rancia 

aop la raita ii Boorpals a Boma 
Scrivono da Roma, i febbraio: 
< La' venuta a Roma dall'ex ministro 

Bourgeois, ha dato pretesto ad alcuni 
giornali d'annunziare, piii o meno apor' 
tamente, che essa fosse il preludio di 
una imminente .ripresa- del negoziati 
commerciali con la vicina Repubblica. 
Nulla di meno esatto. Il Bourgeois non 
ha alcuna missione, uè politica, nè^oum-. 
mereiaio, né ufficiosa. Egli è in Italia 
per un breve viaggia d'istruziene e di 
diporta. 

Inoltre, essendo il Bourgeois avversa­
rio deciso e implacabile del Giablnetto 
Meline, non avrebbe mai accattato da lui 
una missione qualunque, anzi biasima 
tuttora il .ano ex collega Doumar, ohe 
si iasciò esiliare, come dice lui, al do-
verna deli'Indo^éina, 

Il Bourgeois, che è giovane di molto 
ingegno, ma' di smisurata ambizione, non 
multo simpatica per i suoi modi, parla 
delie cose italiane con una conoscenza 
che non è'frequente fra i suoi campa-
triotti. Naturalmente egli affetta simpa­
tia pel paese clie.Io^p^pifa; pp/ò^|e sua 
proteste d'amioilsia r^selàna'iadiftèrepti, 
quando si pensi che:'fu il quo Ministero 
che soppresse il coi'aggloso.giornale II 
pemtero di Niifxa e iniziò la più odiosa 
croòìata contro gì' italiani di qaei|a.città. 

Chi avvicinò a lungo ieri ed oggi ii 
Bourgeois,'caocoi^ta «che innesti ̂ K îtieae 
assai prossimo in Franala il ritorno dei 
radicali, al patere, poiché, a suo dire, ii 
Moline' e gli opportunisti anno sgli ul­
timi giorni di governi., ed è imminente 
la loro sepoltura. 

Il Bourgeois aggiunge modestamente 
che il pf'esidente^eÌfà%'èpDb(flieB''dovrà 
(ler forza r.correre a lui per la forma­
zione di u» nuovo Ministèro, nessun al­
tro nomo di Stato,.&aac|se 4|8papendo 
di un partito più''fàrte ' in numero e 
disciplinato del suo. 

Circa i negoziati commerciali con. la 
Francia, il Bourgeois ei tenne piuttosto 
riservato,'Per9''Usci6'ibtendera che dal 
Gabiuetto, Meline nulla può sperare 
l'Italia, eesendo prigioniero dei prote-
^Mifti più .ijitr^paigeiiti, 

'Constatò, con'cortefiissime parole, che 
i rapporti nostri colla. R'ìpubblici sono 
notevolmente migliora'ti ed è cessata tra 
1 due, paesi quella tensione clie rendeva 
malagevoli le'trattative commerciali cosi 
delicata, ma aggiunse che anche con un 
altro Gabinetto. |iutende, con quello che 
sarà fra poad'pra'ile'd'htó da''lui],''la que­
stione si presenterà sempre spinosissima, 
perchè i due più-importanti rami del 
commercia italo •./cancese, il vino e le 
sete, saranno causa di ostacoli forse in­
sormontàbili. 

In conclusione, sia dal Mélma, sia dal 

B..urgei)Ì3, l'itala h'i puoi) 'Li sperare' 
por un trattato rinpondente ai o'istri 
|a(eree.ii. 

Sinché era da firmarsi la convenzione 
di Tunisi, r attuale Gabinetto francese, 
pur resplagendo la domanda dell'Italia 
per un impegno scritto, lasciò sempre 
sperare, con buone parole, in una vi-
Cina riprosa delle relazioui commerciali. 
Fu una vana promossa e u'Ja vana lu­
singa: sinora tiè il Gabinetto di Parigi, 
né r ambasciatore francese di Roma, 
presero iniziative di negoziati, né vi si 
tfiee tampoco 11 più vagò acpepno. 

VI è ancora qualche ministro nostro 
che persiste nell' illusione, ma dovrà 
anche lui arre'ndersi all'evidenza». 

A proposito della venuta dal signor 
Bourgeois nella Capitala italifina, e dalle 
accoglienze che gli furono fatite, Wfioma 
di Ruma scrive nel suo numera di mer- • 
ooledi: 

«Il sigoar Leone Bourgeois, ex mi­
nistro dell'Istruzione pubblica in un Ga­
binetto opportunista,, ed ex presidente 
di un Consiglio di ministri radicale, i 
In Roma. Egli f.! un viaggia di piacere 
in Italia'. 

Lt vecchia cavallerìa italiana gli ha 
dato 11 benvenuto; come gli antioni pa-! 
dri, all'ospite disse: salvai 

Ma 1 nostri ministri, non contenti dij 
una semplice e decorosa forma di cor­
tesia, gli hanno preparato ed offerto 
banchetti, brindisi, e soffietti nei propril 
giornali. 

Essi probabilmente non hanno pensato 
che, seguendo un'antica preterita abitu­
dine gaiiioB, il .signor Leone Bifurgeois 
farà coma tutti i su'̂ i compatrioti, i 
quali, dupo avere ricevuto da noi le 
migiiuri accoglienze, sono tornati i in 
Francia a dir corna di noi e deli fatti 
nostri. 

Sul valore e sull'avvenire ,dal, signor 
Bourgeois non discuremu ; lesi proclama 
uo,maj,̂ (li, molto, ̂ pg;ija,;5.er m a t o dn-
r'aùta il suo governo non sia riuacito ad 
esplicarlo. Infatti egli, proponendo una 
imposta sulla rendita, si è disgustato i mo­
derati come Ucpuy e Ribnt, e non 'ha 
saputa restare amico di Jaurès e i di 
Millereiod, sol vecchi alleati. 

E non parleremo della sua-ipolitica e-
stera. Resteranno memorabili gli-tnsna-
cessi del chimico Berthelot. 

Dicono che Baurgeois sia destinato a 
tornare al goverao della Francia.-E noi 
non abbiamo nulla in' oonA'ario. 

D ibbiamo fare soltanto due osserva­
zioni. Una per i nastri mitnistri ; ed è 
qu'esta: che gli onori che essi vanno 
reudendo al signbr Bourgeois, il leader 
dell'opposizione, non possono piacere al 
governo attuale- di Francia coi quale si 
desideratrattareper il famosaritocfus«:'-
vendi. E l'altra porgli italiani che amano 
ancora il proprio paese; ed è questa: 
che fu proprio il i ministro ''Bourgeois, 

M>n9B tìS 
nanzi a sé, a capo china, b'aaca in volto: 
nella sua'attitùdine'(j'-'era "qualcosa come 
una compassione penosa, una curiosità, 
un timore.,. 

In fondo a me si muoveva una in­
quietudine strana; un senso vago di 
gelosia, di vanità, mi presa in quell'ora, 
nella fatale evocazione del passato. 

— ^ai,^.,paurd? —,^ oljJ9Bi„,ts,on .voce 
ferma —' pròndeiida''l8 mano d Elisa 
che le cadeva inerte al fianco. 

Ella si fermò, sospirando. 
Rientrammo in casa, rifacendo il .cam­

mino muti e tristi. Più tardi, nelle ore 
che seguirono, oomprssi -liungusoia di 
quell'anima, l'aogosoia del tradimento. 

Feci un attu-incoasulto di sdegna ed 
ascoltai una voce che rapida scese nel 
mio cuore : vincere la sfiducia di lei e 
persuaderla a credermi. 

Ma non gliene .parlai, 

XVI. 

— Gho cosa faccio ? Perchè non pro­
seguo il inio cammina .se, mi -.jn^egue 
l'imagine vivente e dolorosa di Elisa? 

Così chiesi a me stesso, in .un pome­
riggio di novembre, paleggiato le.mite, 
incamminandomi da; Rosetta. 
j II vento taceva ; le qime degli alberi 
erano Immote; nella mia solitudine a-
8Óolli8Vd*lt'rttiiore del'tuitf'passa*'sulla 
ghiaia-I de'''•viali, e, di-'tanto in tanto, 
porgevo orecchio al sussurro indistinta 
che dalla '̂ città saliva insino a me in 
quella amena e tiepida via di circon-
Valla îon'e a' me' tanto nota per averla 
porcbTsa nel recarmi dà'Elisa, 

La palazzina Giagnoli, id' mezzo alle 

al quale tanti incensi si .prodigano dai 
nòstri minVstri "è̂  d'ai loro'àiscoltti, che 
ha s<ippres90i'il''fl9Wsi«rddl Ni»ià'! 

Certe cose 8tKsempre~bene,iic»rdRrle 
a ,quelite anime inlemaxionali ohe .go-
yernanei lOggi 11'Italia », 

A F R_IG A 
D o v e , «ODO 1 Dérvlwsl» 

Agordat 4 (uffloialeji,— S^mano 
i dervisci si trovavano ancora a piedi 
del monte Barbaro. 

Roma 5 — Il Panfulla, oommentaodu 
ili dispaccio ufficiale, constata ohe la'riti­
rata dei dervisci continua . lentamente. 
Il generala Vigano rimane fatmg in 

.Agorditt col proposito di editare un 
combattimento finché le oiroostantse non 
lo impongano. 

Il f^a»/Ì42/a-aggiunge: «Finché non 
si sarà provveduto a uno stabile assetto 
dell'Africa, Cassala rimarrà oscap.ata 
dalle nostre truppe,(Che, jjate.^l? eve­
nienze, potrebbero esservi riofarzate >. 

Il Roma dice che 1 dervisci giunti al 
Gaso ne pqrcoL'ronQjle rjve lentamente, 
trincerandosi e.prendendo buono posi­
zioni. Si I provvede, per inviare a Cascala 
una carprana di.munizioni e viverti A-
gordat è rinforzata da altre compagnie 

,dî  fanteria ei di una sezione di artiglieria. 
Il Roma dice essere probabile ohe 

alcuni ufficiali del .corpo angloiegizlauo 
si rechiceli Massaua.per seguire le o-
peraziani contro i dervisci. 

UoiitliiDaDiil'ilMiiiUeiiilstiiU 
A Roma si ebbero ieri nuove dimo­

strazioni e tumulti degli studenti. Vi fu 
anche qualche colluttazione dogli agenti 
dèlia forza pùbblica. 

A Napoli avvennero disordini più 
gravi. Vi 'furono serie callaitazioni oolla 
forza; un ispettore di P. 3. fU"basto­
nato; la Galleria invasa; un Caffé de­
vastata;, la trifpptt'prèsa''a sassate. 

Anche a Firenze' vi tn 'Ieri 'tin tu­
multo all'Istituto di -studi «Ulteriori. 
I vetri delle finestre di un'anta volarono 
in frantumi; furano fracassati banchi 
e sedie; quindi gli studenti scioperarono. 

E fino a qnando ?.., 

I| FodeslJI ii Trieste riara le. IÌIBÌSSÌINÌÌ 
L o elejipioni cauii)|i^a|,i» 

frieste 5 — i l gloirpale .ufficiale Os­
servatore Z'r'iesftno.jptibblioa una lettera 
del Liiogi9teneute diretta a) Podestà Plt-
teri, OQpuuioante ohe il Ministero non 
dà seg'ùito.. a|la , domandai di, dimisfùoni 
dil Pittori, invitandolo a. rimaner^, in 
carica, ^a qî anto alle .dimissioni dv.tren-
tatré consiglieri mni^ioipall, una .lettera 
del Lu,og'o,teneat9 dichiara ohe, inono-
ŝ ^nte ii Coo^iglip municipale non possa 

palme verdi e tra i filari delle acacie, 
mi si presentò, in quell'ora - luminosa, 

,)S9î , contorni ii^finit', g- mi ;. seAtù. quasi 
felice, ma inquieto. 

In preda ad una specie di risenti­
mento contro me stesso, andayo.rjcapl-

'"tolàlidb'tntt«i;ia''pir^óstàp'z'a''^^lle ,(1"?" 
la mia siinazlone p'resèliie era derivata, 
e la vicinanza della spirituale .amica mi 

.iriohiamuvai .ad.tuna dolcezza i.-.ohe. dissi­
pava in parte il. nembo grigio ' del'de-
stiao''AÌio. 

. JUiS; mi «Ìpparv,e,,com.e in-uno sfondo 
l̂impido, sola, calma, desiosa, .gli ..'aochi 

.sacohiusii'''perohé 'ùulla ' d'esteriore an­
dasse, a distrarla. 

Perchè ' l'avevo .fqg'gita? ,Per,chè dopo 
cii;oa .ijue 1 mesi citorjiayo a.lei? Oh, 
8attigliezza'rdell''imaglaazionel 

Avvicinaùdoq)i' ini ripromisi' dl'col-
Ini'àrla' eli •j;,̂ ropcoverl, di, quére.larmindel 
poco caso che essa sembrava avecfatto 
della mia recente affezione ; mi giurai 
di dirla le cose piitidurej ' di" 'renderle 
a mia volta iiib'diffiirenza per indiffe-
renza,.,itr:ediie«szai,per<i|iiedde2za).;dl:)ven-
diCBDml,-iniJIintf- parala;.fdi-ciò!'^h'e essa 
mji'a^eva filtO''''80ffriré. 

Ma, appena entrato nel salotto di lei, 
^jappepa,.a,sc9ltai,| l.̂  ,S,ua .vfloe,' .'.tutti /quei 
'jicqpp^iiii'.miei iBCQWpar.'̂ ero.icome., per 
lincanto. 

Non basta, in fatti,' naa,Vs|l^ gior­
nata' per'fac '̂ Irn^dijî ^ra'.flt̂ .'spgui.ta di 
lungtti'.giarnli;PiPvo'si?i Ei iini-primavera, 
q'iaadoi la .'natura.si' riveste, qùaiido i 

! mandorli e i"Ula-fioriscono; qtód(j',_gli 
uccelli ' da'ntàno, si 'pensa 'fars'e''a"ser­
bar rancure alle nevi dell'inverno? 

Vedendo R'jsetta provai come un senso 
di benessere da lungo tempo desiderata. 

—Apih{{4lsu9l feAÌÌif«SbÌSftvero pre-
ziaso ! — esclamò essa con un fare a-
dorabile. 

MI yenne incautro {taudandomi la.paapo. 
Mi lusingò l'accogliensa gentile a l'a­

spetto di lei lieto e sorridente. 
Con va,ce velata. dalla emozione irl-

sposi: 
— MI vorrà perdonata, .jigupr* i "a 

la ..3tagii)ne Inclemente, . la lontananza, 
alcuni lavori da compiere, mi lianno 
trattenuto,... 

— Debbo crederci? — esclamò ,.oou 
tono e sorriso, maliziosi. 

Arrossii. 
— M'affido alla sua indulgenza. Stano 

diventato d'una natura eccessivamente 
riservata : rifuggo i divertimenti, le riu­
nioni,.. 

— Cbel la per.ipanenza lassù, i^li^a-
steliaccio le, ha...prodotto uq. effattcìnsi-
miie? Una ..bidona ragiope per ;.essare 
scusato. 

Ci sedemmo sullo stesso isola. 
La guardai in volto oome si guarda 

un,giudice ohe sta per pranunpi^re so­
pra un caso difficile. Ella„.aon. an'aria 
ohe mi stupì disse: 

— E' dunque sul serio un va\fi ! 
— Lo tento I Ed è appiinto ciò, ohe 

m'addolora, 
— Il dolore è neoeasario. 
— Q^an^'esso non sia uq. male. 



IL F R I U L I 
'«•limnKiQ^mwvKnMMe 

rianirai, la Delegazione meniclpitle resta 
in fanzioos secondo le dUposIzionl dello 
statuto dalla oittA. 

In seguito al rosorltto dal Luogota-
nente, il Podestà comunicò stasera al 
Luogotenente che «gli rimana in carica 
colla Delegazione munioipale. 

Le elezioni del Consiglia munioipala 
si faranno antro febbraio. 

I nso7i graTiSJÉijalti di Cafldia 
Combattimenti e massacri — 

Le notìzie giunte a Roma — 
Una nave italiana. 
Aten» S — La Caùea è in p ena ri­

volta, ti fiiooo della fucileria fucomlo-
ciato liai mussulmani. Il numero della 
vittime è sconosciuto ma si crede grande. 
Dille navi da gaeria s) vedono grandi 
incendi. La navi da guerra estere in­
viarono cinque marinai eoa un ufficiale 
a cusiodiri l'ufflcii! telegrafico. 

Roma 5 — Il Mìaistnro In seguito 
all'agitarsi della sìtuizìoue a Canina, ha 
telegraficamente ordinato al oontramuii-
ragliu Oualtei'ì'j, comiuitauCe la di'ismne 
d'Oriente, ancorata a Smirne, di far 
partire immediatamente una nave verso 
La Canea per proteggere i nostri coo-
uazionali e unirsi allò altre flotte per 
Booourrera i cristiani di Candia. 

Le notizie di Gaudm sono sempre più 
gravi. Pare, che gli equipaggi dngli sta­
zionari siano stati invitati dai consoli a 
sbarcare. 

Roma 5 — Particolari da Gandia di­
cono che i torchi si sona ribellati e 
hanno respinti i cristiani e appiccato un 
inoemiio a Li Canea. Uentca ardeva 
l'incendia gli abitanti si precipitarono 
verso il porto in cerca di uno scampo, 
ma per il mare tempestosa le navi eu­
ropee non SI arrischiano di avvicinarsi. 
Tuttavia il comandante della nave Etna 
non volle restare inerte spettatore de'-
l'orribile dramma e fece mettere in mare 
alcune imbarcazioni coii marinai italìa.il. 
L'abnegazione e il sangue freddo dai 
nostri strapparono grida d'ammirazione 
persino agli stessi turchi, e, riuscirono 
a rlcoverai'e sulla nostra nave oltre set­
tecento fuggiaschi. 

L'orrore della situazione non si de­
scrive. I soldati turchi,, malgrado gli 
sforzi isolati di taluni ufficiali, si abban­
donano u ogni sorta di eccesìi;,Le grida 
degli abitanti n^ettono il terrore in. tutte 
la parti dell'isola. 

S,i annunzia l'accorrere di candiotti 
armati, sitibondi di vendetta. 

La situazione è estremamente grave. 
Roma.5 — Sono,giunti al Governo 

da Candia dispacci molto scuri. Fuori 
della città accampano gli insorti, dentro 
scorrazzano la orde turche. Il gover­
natore generale e i consoli d'Inghilterra, 
Austria, Italia a Qreoia lasciarono La 
Canoa per recarsi ,tra-i combattenti per 
cercare di ottenere che cessasse il fuoco, 
ma non poterono riuscire nella pacifica­
zione. FttoVi della cittii, poterono coo-

'etatare che tutta la pianura„è in fuoco. 
Furono bruciato dai turchi le case dei 
cristiani! Nel convento di Chnasopighi 
sono trecento tra donne e ragazzi ani­
mati, ivi rifugiatisi, perchè le loro case 
sono distrutte. 

Anche le truppe regolari turche par­
teciparono ar combattimenti. 

Gli incendi n La Canea cominciarono 
ieri nel pomeriggio, I consoli erano bloc­
cati ad Halepa. 

E'cominciato il massacro dei cristiani. 

iiMiiiilljjgwiiiiB'fg.Jtig—wniimjjuji 

P(lPOLiZIONE_^ HIGGHEffl 

Nell'ultima seduta della Società d'eco­
nomìa politica di Parigi si.à nuovamente 
discusso II probiema, risultante dalla 
constatata diminuzione della popolazione 
francese, dimostrata dall'ultimo censi­
mento. 

Il liiifoy Beaulìeu, allargando la sue 
considerazioni oltre i oonfloi'della Fran­
ai», ha esposto alcuna osservazioni nuove 
ed originali che vai la pena di riassu­
mere. 

Il fatto di un decrescimento nella po­
polazione, egli ha detto, è da deplorarsi. 
E' sempre utile ad un paese che la sua 
popolazione aumenti in misura ragione­
vole. Goll'enorme accrescimento della 
potenza pi-oduttiva, la situazione non è 
più là atessa del principio dei secolo ; 
né c'è più' da temere'che manchi il grano, 
la carne o qualsiasi altra cosa essen­
ziale alla vita. 

Si deve dunque lamentare che la Fran­
cia non auménti almeno ciascun anno 
da 150 a 200 mila anime;se così fossa, 
essa sarebbe ih una situazione' molto 
migliore dal punto di vista internazio­
nale, economico e morale. 

Si paragona spesso il commercio te­
desco al commercio francese par con­
statare che"il'primo aumenta molto p.ù 
rapidamente del secondo. B' questa -una 
conseguenza naturalo dell'aumento della 
popolazione. ' 

L'emigrazione che va a fondare lon­

tane e numerosa liomuoltà tedesche, 
apre ostintemeuta nuovi sbocchi ai pro­
dotti uazinnali. 

Vi sono da 5 a 6 milioni di tedeschi 
agii Stati Unini, mentre vi s' contano 
appena 100 mila franoosi, 

Inoltre nelle piccole fim'glie francesi, 
ridotte a uno o due figli in media, un 
figliuolo è riguir'lito coma oggetto pre­
zioso e fraglie f i quale occorre ogni 
sorta di precauzioni). 

Nelle famiglie iium»ro.-ie, nille quali 
i figli sono allevati con mtggiore lar­
ghezza, Ojsi crescono più arditi, furti, 
meglio deposti a fintare le nvventuro 
lontane. 

Se la Francia avesse ogni anno 150,000 
uomini di più potrebbe mandarne la 
metà nelle colonie ad accrasJore l'in-
jloonzt della madre patrij. 

Però bisogna oh-) l'auaieDtfl non aia 
troppo grtnde, In Italia vi ò eoiesso io 
rapporto allo aumento dei a>ipitali. 

Senonohò il fenomeno che si ò con­
statato par la Francia si rimarca anche 
in altri piesi, a misura che vi progre­
disce la formi democratica. 

Àgli Stati Uniti, io Svizzera, nel Bel­
gio e perfiio in Inghilierra, S'i o.in us 
vero decrescimento della popolazionp, si 
nota però una sorta, dovuta alla dimi­
nuzione delia natività. 

E' possibili! lottare oo'itro quanto fe­
nomeno ? 

E' difficile assai. Bisogaerobbe tornare 
allo stato mentale di una volta dal punto 
di vista religioso, ma un tale ritorno 
non pare passibile. 

Per concludere, il Laroy-Beiulieu 
crude che i mezzi miglori per combat­
tere qur-sto continuo impoverimento della 
popolazione franct>se due sianu; 

1, la naturalizzizione largamente ac­
cordata agli stranieri; 

'i, la lotta contro la morta'ità, me­
diante la Igiene. 

Il Levasseur, conclulendo la dscus-
sione, disse queste notevoli parole : « Il 
benessere eccessiva di una popolazione 
può essora altrettanto nocivo della mi-
sena. Una popoiaz one che non sent-) 
acuti bisogni, diventa facilmente stazio­
naria 0 impigrisce nella inerzia. L'ideale 
Sarebbe un amento moderato della po­
polazione in rapporto costante col pro­
gressivo aumento delia ricchezza pub­
blica >. 

Questo aforisma pare a noi che rac­
chiuda la migliore soluzione delia que­
stione sociale. 

Noni aki wecchi, Maestà ! 
L'imperatore di Germania assistendo 

alla presentazione delle reclutedel primo 
reggimento delle guardie a piedi a Pot­
sdam, SI compiaceva di rivolgere alle 
medesime diverse domande. Fra altro 
interrogò un gregario : 

— Che cosa deve f-ire lei, se mentre 
si trova di sentinella diverse persone si 
raccolgono in sua immediata viciaanzs ? 

— Le invito ad allontanarsi senza 
indugio, Maestà I 

-!- Bene — fece l'imperatore. — Ma 
se uno di qu»8ti non vuole andarsene, 
ed auzi si mette ad importunarla? Che 
cosa dice lei allora ? 

— Non mi secchi. Maestà 1 
Queste parole destarono l'ilarità di 

Guglielmo, il quale disse al giovane di­
fensore della patria; 

—• Vado via subito, non voglio sec­
carla più a luogo I 

"^CALÈTDOSCOPIO 
Cronaoho frìnlaoB. 
Fabbruio (t393>. ZI luonasttfro di SSQ QairÌDo 

dì Udine viona iopproBBo. 
X 

. Un pen«iaro «1 giorno. 
L'ideala à la verità a distanu; il disinganno 

ò la verità colta prima del tempo. 
X 

Cogniiioui ntili. 
Un signore cai per effetto dell'età o di altra 

causa cadono i capei lì 
> Come d'autunno si iavan le foglie 
L*ana appreiao all'altra > 

ci domanda qualche rimedio alla • fatai mina •*. 
Un rimodlo sioaro non eaiate, e le esistesse 

varrebbe un milione. Diamo dunque por molto 
meno, oioè par quello rha potrà valere, seoondo 
i oasi, il aegaeuto recipe dei dottora MODÌQ di 
Parigi, che ò sagretario della Società d'igieu» a 
apeoialista nella medicina della bellezza: Vaiel-
lina grammi 40, olio di ricino gr. 20, uoido gal-
lieo gr, 3, essenza di lavanda goeciolo 16, 

Con qaeita pomata poco untuosa si freghe­
ranno aera e mattina lo parti pericolanti della 
testa. 

X 
La sflDgs. MonoTsrbo. 

MSE 
SpiaKakione dflll'auagrBDama prscedeata. 

, OMAR — MARO — AKUO — ORMA 
AMOR — MOKA — RAMO — ROUA, 

X 
Per Unire. 
Verdi ai trovava tempo fa in una picoola città 

di provincia Un giorno il lindKco gli presenta 
il capobanda dal paese. Verdi lo aoooglio corte-
semsata dioendog'ì; 

— Ho lantìto ohe lei goda molta rlpntairona 
in qaasta eittii; bravo; me ne rallegro. 

— Grazie, maestro — risponde l'altro. — E 
vuol farvi uà'idea della considorazione in coi 
•ono tenuto 9 Provi a fare nn giro con me in 
oittà e vedrà oomo ei salutano tutti I.... 

Penna e iPorbici. 

FBOVINCIA 
(DI qua e dUà del Judri) 

i D n M a g a a n o abbiamo ricevuto 
,' una longi ourispondeoza all') dobbiamo 
\ rimandare al prossimo rumerò per ragioni 
, di spazio. 

i 8 . G i o r g i o ( I e l l a R l c h . , 5 fobh. 
! Un buon vecchio. 
I , Ieri a Domunin» ebbe-'o luogo i fonj-
; rati del signor Sante Lenarduezi, morto 
f il giorno 2 fior improvviso malore. 
> Égli aveva 86 anni, eppur al vederlo 
' cosi vegeto ed arzille, nessuno, avrebb' 

pronosticata 8\'subitanea Une. 
1- Colla sua binarietà, col suo modo 
' schietto 0 cordiale, coi suo bel proS o 
j di vegliardo, aoopparrnva le simpatie 
1 di quanti lo avvicinavano. E speoial-
I mente noi giovani s'andava superbi d'es 
' ser conosciuti dal sior Sante, d'avaro 
) da lui una buona parola, una stretta di 
j mano, 
I Oltre ad una scrupolosa onestà, sì 
• nelle pubb'iobi ciie OBIIB privato fac 
t cunde, egli fu uomo operoriissuno, ed a 
1 questo egli doveva appunto la sua co 

moda posizione. 
Egli lascia larga eredità d'affotto a' 

SUOI Ciri, ed uu mo.aito a noi del come 
dev'essere nobilmente spesa la vita. 

L, iMchini. 

I*ei«ca c o p i o s a . Scrivono da Sa 
grad'. 4 t-bbraio : 

« N-l Vipp^uco oggi fu faltii una pesca 
straordinariameuto abbondante. Oltre a 
pesci di misure rilevanti, furono pre^e 
due trote una delle quali pesava 10 
kilogram,'e l'altra poco meno». 

F e r i m e n t o . A. Faedis, in rissa per 
futili motivi, Vattolo Aitoiiio riportò, per 
opera di Piputti Enrico e fratello Luigi, 
lesioni alla testa prodotte da c:)rpo con 
tuudenteedichìarate guaribili iugioroi 80. 

I feritori furono deounciati. 

Furto di una iiecora. Di giorno, 
sul pubblico mercato, a Tncesimo, Ignoti 
ladri rubarono una pecora del valore di 
lire 10, ohe il proprietario Gogorone 
Leonardo aveva lasciata momentanea­
mente abbandonata. 

L ' a r t . 4 i 8 S . A Sanile fu arrestato 
per ripugnante ulibriachezza Basso Vit­
torio, calzolaio del luogo. 

P e r o l t r a g g i alla guirJia fore­
stale di Trnmonti di Sotto, Mainerò 
Francesco, tu deuunoiat'i Rugo Birto-
lomeo. 

Alle ore 4 ant. d'oggi, dopo breve 
malattia, cessava di vivere 
Aatonla Fanna ved. Nusal. 

Il figlio avv, Vittorio Nussi, la nuora 
Maria Zanolli-Nussi, i fratelli, le sorelle 
ed i nipoti dell'amatissima estinta, por­
gono il triste annuncio con preghiera di 
essere dispensati dalle visite di condo­
glianza. 

Cividals, 5 febbraio i897, 
I funerali avranno luogo domani 6 

corrente alle ora 2.pom. 

All' otiiooo e gentile amico avv. Vit­
torio Nussi, ohe ha perduto un'alfettuo-
sissima madre, ed a tutti i parenti della 
compianta aignora, il Direttore del friuli 
manda sentite condoglianze. 

(La Città e II Comune) 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi alle 

ore 1 e m^zza pom. si riunisce il Con­
siglio comunale per d'scutere e delibe­
rare sull'ordine del giorno già da noi 
pubblicata. 

T i r o a s e g n o . Domani esercita 
zioui dalla 1 e mezza alle 3 pom. 

G i a c i u t o G a l l i n a . Un nostro 
tolt^giaiuma ohe abbiamo ricevuto ier 
sera alio 7 diceva con sconfortante la­
conismo: «Condizione grevissima ». 

L'odierna Oaiieita di Venezia scrive: 
« Continuano |e condizioni dell' in­

fermo allarmanti. Le forze sono sempre 
depresse; i fenomeni cardìaci gravi. 

« Pare che i medici credano indi­
spensabile operare un'altra incisione per 
esaminare ancora il fegato. 

<0a ogni parte d'Italia giungono let­
tere e dispacci che domandano notizie 
doU'ioferino e recano caldissimi auguri». 

U p r o c e s s o G i a c o m e l l i . Te­
legrafano da Roma M'Adriatiao: 

« SI conferma che i penti contabili 
scolti dall'accusa nel processo Giacomelli 
chiesero un altro mese di tempo per 
presentare la perizia. Ciò coufermorebbe 
la gravità della situazione giuridica del 

ì detenuto». 

Per un ricordo alla me­
moria di Francesco Potetti. 
Lo ouorsnze rem ajn tanta solenne 
spontaneità di sentimento a Francesco 
Poletti, CI sono sicura capirra ohe la 
sottiiscriziona per un ricorda alla me­
morili doll'onorandó Uomo si arricchirà 
ancora di nuove offerte. Pubblichiamo 
per intanto una nuova lista (la desim' ) 
di oblazioni pervenute al Gomitato.' 

Importo delle liste precodenzi L, fili 30. 
Fratelli Gambiernsi lire 5, avv. 0 a-

ooino Basch'era 3, Fubris Toinbato Ao-
gî lioa 2, avv. Ginilio Oiiu^si 2, comm. 
Oelostino Psroglio (prof nella R, Uui-
vî rs'tà i>i Bologna) 3, Siintioa Allegri 
Pi'roglio 1, Marzia Peroglio I, Vittorio 
Clozi Ricci (da Mendovin in prov, di 
Pesiro 2, prof. Luipi Mosohini (Preside 
nel R, Istituto Tecnico di M'iutovì) '2, 
avv. Antonio Dabalà 4, Francesco Ds-
ba'à (cupitnoo d'artiglieria a Torino) 4, 
cnv* prof.^Giovanni Vogrig 5, avv. cav. 
Frane SCO Comari 5, avv. óinuouio nob. 
Colombjtti i, avv. Oinsiippe Oaisutti 2, 
dott. Antonio Mauro (la SpiUmbergo) 1. 

Ti'taleilelleoffsrte pervenute L. 661.30. 

R i n g r a z i a m e n t o . Le signore 
Caterina e Lylìa Polotti, vivamente 
ringrazian l'on. Municipio di Udine, le 
altre autorità, i professori, ì cittadini e 
studenti, per le estreme onoranze rese 
con tanta solenne espansione d'affetto 
al loro rispettivo amatissimo marito e 
padre, prof. Francesco Poletti. 

D i v i e t o d ' i i n p o r t a s E i o n e . Un 
'l̂ ôrUo colla data 20 gennaio p. p.'del 
Ministro di agricoltura, industria e com­
mercio, contiene le sugueuti disposizioni: 

E' mantenuto fermo il divieto d'im­
portazione liei Ragno : 

a) d'agli ammali b.ivini ed ovini pro­
venienti dai seguenti Stati e Paesi ; Tur­
chia eur"pea od asiatica, isola di Cipro, 
Egitto, Biinbay, porti russi siii mari 
Nero ed Azoff, Bulgaria, Grecia, Paesi 
dei Somali, Zanzibar; 

b) degli animali bovini proveui'uti 
dall'isola di Milta; 

e) dt'gli animali suini provenienti dalla 
Turchia europea ed asiatica, dall'isola 
di Cipro, dall'Egitto, e dagli Stati U'it' 
d'America. 

E' ammessa l'importazione degli ovini 
dall' isola di Malta a condizione iiiie siaiio 
sottoposti a visita vi^terinuria net porto 
di destinazione, a spese degli interessati. 

E' vietata l'Importazione nel R«gno 
delle carni suiae ealate, affumicate,' od 
in altro modo preparate per la conser­
vazione, da tutti gii Stati, eccettuati i 
seguenti : . , 

Austria Ungheria, Serbia, Germania, 
Svizzera, Francia, Danimarca e Stiti 
Uniti d'America. 

Le carni proreaienti dagli Stati Uniti 
d'America devono essere accompngnate 
dai certificato sanitario di' origine, rila­
sciato dalle competenti autorità locali e 
vidimato dal r. Console od agente con­
solare residente od avente giurisdizione 
nei luoghi di spedizione delle carni atesse. 
Per le carni, invece, ehe provengono dai 
Pa(-si d'Europa sopra indicati, i oertifl 
cati sono validi se rilasciati dalle auto­
rità locali competenti, senza bisbiglio di 
vidimazione consolare. 

Da tutti i Paesi dai quali è vietata 
l'importazione degli ammali bovini ed 
ovini, è pure vietato d'introdurre nel 
Regno i cuoi salati, fatta eccezione per 
r isola di Malta, 

Dalla Turchia asiatica, dal Paese del 
Somali e dal Zanzibar, ò eziandio vie­
tata la importazione di pelli non con­
ciate, lane greggio, ossa, corna, unghie 
e di altri avanzi di animali bovini od 
ovini. 

Da tutti gli altri Stati à permessa 
l'importazione nel Regno degli animali 
e degli avanzi'sopra indicati; a condi­
ziona che tanto gli animali quanto gli 
avanzi siano accompagnati dal certificato 
sanitario dì origine, rilasciato dalle'com-
petenti autorità locali e vidiiuato dal 
r. Console od agente consolare avente 
giurisdizione nei luoghi dai quali i detti 
animali o avanzi sono uriginariaminte 
spediti. 

Le budella salate o le Ltao lavata o 
calcinate possono essere liberamente in­
trodotte nel Regno, qualunque ne sia 
la provenienza. 

I n c e n d i o . Ier sera alle ore 9, ac­
cidentalmente manifestavasi il fuoco in 
una camera al secondo piano della casa 
di proprietà comunale in via Nicolò 
Lionello n. 8, tenuta in affltto da Pic­
cinini Antonia fu Giuseppe d'anni 56. 

L'opera pronta ed efficace prestata 
dai pom.pierì, guardie di città, vigili ur­
bani, a da parecchi cittadini, valsa a 
spegnere sollecitamente l'incendio. Inni 
tendo il danno della 8Ìgoor'\ Piccinini a 
poca cosa per due materassi e le coperte 
del letto ohe avevaou preso fuoco. 

Da alcuni degli accorsi a prestare 
l'opera loro, si credette dapprincipio ohe 
il fuoco fosse all'ultimo piano ed anzi 
p>'r accsrtarsene sfondarono una porta 
che trovarono chiusa a chiave. 

Non SI conosce la vera causa ohe o-

rigin& l'incendio. Oredeai che essendo 
poco prima la s'gaora Piccinini entrata 
in quella camera con uo lum\ abbia 
inavvertitamente oomunicato con questo 
li fuoco al letto. 

U S a p p l e m e n i o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 62, del 30 gennaio 1897 
contiene : 

Vsnne tsloita li Soolalii, psr la hbliriculont 
latoriil in Cantinu ili Codrolpo, PlHsn OicTsani 
di Franmaio e Moanlaiti Arrig'a q. Pietro, a 
partire da 9 dicsmbra 1B3S. 

— Il Mauioipio di Patoszt avviu che nel 
giorno 11) Mbnio 1897 nell'nfSoìi) monleipale 
al PalausR li proeaderli ad ou unlaoì esperìnieDto 
d'uia par la vendita di n. 6ìi eoolfori del bo-
•eo tioauDale Lasbioa io perimetro di Tloan 
tal dato d'agia di lire 8891.74, 

— Maria Bortolìnì ved. in secondi voti Libe­
rali AutoDio, aeoottd eoi beneflsio dall'Iaventa-
rio. Dell'interesso del proprio figlio mioore Cirio 
Liberali, l'intestala eroditi, laiciala da Liberali 
Dante fu Antonio, morto in Sacile nel 1 aet-
tembra 1B98. 

— L'eredìth abbandoData da Comelli Protaaio 
fu Giaaomo, morto a Nìmle il IS settembre 1800, 
venne accettata dal minori di lui dgti mediante 
dlohiaraziona fatta dal loro totore Gonelli sa­
cerdote Domenioo. 

— Con tonlensa il gennaio 1887 il Tribu­
nale di Udine ha dichiarai* definitiva la nomine 
dell'avvocato Oiovanul dott. Lavi a eoatore del 
fallimento di Oomelli Eugenio Fulvio di Artegna, 

Tribunale penale. 
Udiema 5 febbraio. 

Oriun Giuseppe di Antonio detto Trom­
betta, d'anni 24, da Maazano, imputato 
di lesioni personali a danno di Costan­
tini Giov. Btct. per avergli rotti due 
denti, fu ooudannato a mesi 10 di re­
clusione. 

•i'ultlttta trovata per h toeletta i Taso 
dell'SAMnwQ preparata oci sedimenti alcalini 
dell'aoqua di Nooara Umbra le oui virtCl in rap­
pòrto all'Igiene della palle sono da tongo tempo 
oonoaciute od appressate. L'Ebnrnea vieoo pre­
parata dalla ditta È'. Blateri e G. in ire diversi modi: 

Déntifrioio (in un artlatlco cofanetto di metallo 
abiitxatp uao argento antico di atile Loa's XV) 
tonilo li tartaro dai denti randendoli, paliti e 
brillanti sema intaooara lo amalt»; 11 preserva 
dalla carie, rinfreaea la bou» e purifica l'alito. 

Polvere por bagni e per toilette aoavemente 
profumala, ^roAaeo. dlaoiolU nell'ùqna, usa sin­
golare morbidezza della pollo cbe mantiene fire-
aahiaiima. 

Cipria inodora od anttasttioa fa aeomparire in 
bravo tempo le macchie rosse e le acrepoUlnr* 
della palle. (,a) 

B a n d a m i l i t a r e . . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del '̂ 3° 
reggimento fanteria eseguirà domani 7 
febbraio in Piazza V. E. dalle ore 16 
alle 16 e mezza: 
1. Marcia «L'alpinista» Di Nizio 
2.>Folka<B zzarriad'artista» Cupitani. 
3. Sinfonia « La Schiava Sa­

racena > Merca'dante 
4, Waltzer «Articoli di fondo» Slr.ibss • 
6. Duetto e sestetto « Mao- - " 

beth » Verdi 
6. Marcia sul ballo «Brahma» Dall'Argine 

CARNOVALE. 
V e d i l a « M e r c u r i o » . Superfluo 

ogni i'ervurtno all'ultima ori, per'cbé f'e-
sit:> brillante del ballo di questa' sera al 
« Minerva » è assicurato. Non paco avrà 
contribuito a readerio tale I* attrattiva 
del concorso delle caozooette. Questa 
sera dunque una folla vivace e' spen­
sierata, uu bagliore di luci « di oulnri, 
un fascino irresistibile di seducenti forme 
muliebri, un' onda armoniosa di suoni e 
di cant e paco importa se all'aperto 
s.4lirà frattanto l'onda della pioggia di­
spettosa che ha cominciato a cadere que­
sta mattinai ' 

T e a t r o N a à l o n a l e . Domani séra 
alle ore 8 gran ballo mascherato. 

S a l a C e c c h i n i * Domani alle ore 
7 pom..ballo mascherato. 

S a i a P o m o d o r o . ' Domani alle 
ore 6 gran festa da bailo. 

P e r c h i v a i n m i M c b e r a . Ab­
biamo veduto esposto, nella vetrina dal 
parrucchiere sig.' Angelo ÓJrvis'utti in 
Mercatovecchio, una bellissima mostra 
di parrucche per costumi da maschera, 
e barbo posticcie, di sua cpufeziope. 

Ci SI assicura che il fierva^utti vende 
e noleggia tauto lo parrnoche che le 
barbe a mitissimi prezzi. Tersicore. 

C a r n e d i m a n z o e d i v i t e l l o 
d i p r i m a q u a l i t à a b u o n m e r ­
c a t o . In via Pellicòerie, palazzo del 
Monte di Pietà, Vendesi carni di prima 
qualità ai seguenti prezzi : 
Primo taglia manzo e vitella magro ai 

ohilogramma L. 1.30 
Secondo id., id., » 1.20 
Terzo id., id., » 1,10 
Quarto id., id., » 0,80 

A p p a r t a m e n t i d ' a Ì R l t t a r e . 
Sono d'affittare il secoìido a il, terzo 
appartamento della casa lu piazzetta 
Valontinia n. 4. . ., • 

Per informazioni rivolgersi all'Am 
ministrazione del nostra giornale,. 

S t a n z e e p e n s i o n e per - stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi couvenienti. 
Si dà anche sola stanza o soia pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo piano. . 



IL FRIULI 

B u o n a u s a i u s a » 
Oleru htl* alta IDOUI OoafinguiaM di 0>-

ritli la morta di . 
DttUiM Niiai co Imeia i (Aporiaoeo oo. vn. 

Oiflllauo lìr* 1, Romano oo. Antoaìoli Nardloi 
Mlnlft II Mania oo. 9lonnDÌ di Moniio 1, 
Ohiario OisTanol Mgnlario oooionala di Gai-
•aato I, Aatoaioi cav. vt. OÌOT. B>tl. S, Toio 
Aatonio I| Rorgiiinz Gìnnppa !• Moalognaiioa 
Laandro 1, IKoalegnaooo llalloo I, Len arv. 
Qlaoomo ti GomaaialU Qtaoouo 1, Mataini 
Orato 3, Forogilo a«r. Anatlo 1, Angall OÌOT. 
Batt. di Tarosolo 3, flaporiaeoo ai, oo. Oialio 
l, «nliigi LwBotti t, . 

eterni Stbattiam i d'Orlando QIOT. Balli lira 
10, BUlla an, GÌOT. Batt, 1, Lavi an. Qiaeomo 
1, BolfoBl Anna 1, d'Amano oo. Orazio 2, Billli 
an. Lodovioo !l,Batliilelia Arturo 2, Montagnaoco 
SebaBtiaoo 1, 

JUuIinaWf tlaimo»it i Bouhalti Oiaisomo lira 
1, Bodda Paolin! 1, Maronui Qiovanni 1, Lo-
•ohi Vittorio >. Qaipardli Paolo 1, Toio dott. 
Edoardo 1, Do Pauli fratelli 1, Bnaoonl An­
tonio 1. 

di' 7atwa TranqvUl» ind. I^neini : famiglia 
lieoaardo de Ulndioi di Tolmona lira 3, Drlniai 
doti. Emilio 1. 

FMilMiii Pianini CarUUa l Cicogna oo. Maria 
' Bomano Uro 2, Baldiiaan dott. Valootlno 1, Sa-

badiai dott Francoai» I, OMpardii Paolo 1, Oo. 
moKBati Giacomo 1. 

Diman Carla.' Tailini fratelii lire t. 
BorfsloWi Talmlt'ito.' Comoiaalti Olaaomo lira 

1, Ballraua fratalli l.| 
— Far il ComitatoP'ofc dall'lofamlaia morta di 
Bimani Huui et. Lucia i Eriaaoon' dott. 

Doraaaico lira 1, BIT. Francaaolilnia 1, Capeliaat 
dolb Pietro ». 

— Per l'Iititntc Darolitto In morta di 
di V'armo Teatiquiììa ««>, Fancinlt Gaipar-

dia Paolo «ira I. 
— Par l'Aaaociaiiona « Sonala e Famiglia • 

In morta di 
Dtciani Nual eo. Lucia : Domenioo Paoila 

lira a, laaaiore Paoila J, Ouiariaa Rabini Paoila 
3, prof. Federieo Vlgllatto 1. 

Uullnatit Sttimcndoi oaT. prof. Maaaima 
Milani lira I. 

— Per la SotietkRodaal e Veterani ÌD morte di 
Itahili ved. Ball'Ata: Petraoco Luigi lira 1. 
Uulinarlt Bainundo: Cornino e Marangoni 

Iba L. 

Osservazioni metaorolagicbs 
StMloDH di rjdiie — R. Istituto Twnico 

6 - 2 - 9 7 oroD. j Ma 16 1 ara Jl 1 e 
J ori » 

Ùar, rid. a lo 1 
Alto m. 116.10 
UT. dal maro 7BS.7 751.0 750.7 744.3 
Umido raiat 79 7;) 87 91 
Stato di Cielo oop. eop. cop. copart. 
Aaqnatad mia 
gfdiraiioua — — gocoa 18.« Aaqnatad mia 
gfdiraiioua «w 3B SB •— |(Tal. iCìloa. 
Tana. «eî i«:. 

t ì _ |(Tal. iCìloa. 
Tana. «eî i«:. t>.s a.t 4.4 5.8 

T.mp,,.t-» JX"m? 7.4 
0.8 

-1.0 -Tamparatara minima all'apnta -
' ramila prohabiìc: 
Vanti deboli intorno loTanta — Cielo 

lo8o nabbioio aon qualche pioggia. 

In Italia e fliorl. 
Toroep internaxiòiiule di acheroi!) a 

Venezia; 
Era i feateggiameDli in occasinne della 

secuada Bsposizione di Beile Arti, il 
Oonsiglio. direttivo del Girooln veneziano 
di Bcberaa, nella ceduta atraordinaria 
del 4 oorrente, ha deliberata di orga-
nizaare un Torneo ioternazionale pel 
prossimo mése di aprile. 

Dietro, proposta. del aomai,. Fambri 
il patronato di questa importante festa 
cavalieresca verri offerto H S . M. il Re. 

Dalla Gommissioae eeecutiva fanno 

Sarte | signori oomo). Paulo Fambri, 
lartiui prof. oav. Tito, Errerà cav. uff. 

Paolo, Riintatto prof. oav. Arnoldo, Chig-
giatto Giovanni di Arturo e Treoti-
oaglia uob. Carlo. 

Nella seduta venne pure completato 
il numero dei membri del Consiglio, e 

' riesoirono eletti i signori : Canali cav. 
dott. Oio. Bittista, Giiiggiato Oiovanni, 

' De Blaas nob. Eugenio, Lucchesclii nub. 
Luigi, Ravi oav. Adolfo e Trootinaglia 
nob. Carlo. 
' Fra giorni verrà pubblicato il rego. 

. lamento-programma di questo Torneo 
schermistico. 

Qibur. 

La censura in Russia 
A l c u n i a n e d d o t i . 

(M. N.Ji Gli atti di eccessivo, ridicolo 
rigore delia censura russa, sono ben co-
Doseìuti, Per ess) la parola più comune, 
Is fraso più innocente, costituiscono ad­
dirittura una minaccia per lo Stato. Ed 
è incredibile la piccineria di criteri, la 
crassa ignoranza, con ciii la. censura 
viene eaercitHta. 

A Varsavia specialmente, sotto il go­
vernatore Gurko, si videro del le cose 
che, se non fossero vere, non si crede­
rebbero possibili. 

Un giornale di Varsavia portava una 
lunga descrizione di un'Esposizione agra­
ria, tenutasi in quella città, e trovava 
qualcosa a ridire sulle giovenche del 
Meolemburgo. 

Il censore Czystilio tagliò tutta la 
frase. Alla redazione del giornale fanno 
le meraviglie, si rompono il capo per 
sapere che cosa possa aver dato origine 
a questa mispra. Alla flae, visto ohe non 

ei riesce ad iadovinarla, Il direttore va 
dal censore, pregandolo di spiegargli io 
ohe modo le giovenche del Meolemburgo 
possano costituire un pericolo per I» si-
ourezEa dello Stato. < Olà, già, lei fa oio-
atra di non sapere... — risponde il cen­
sore. — Nel parlare delle giovenche del 
lileolembttrgo, ella hi certo pensato ai 
prinolpi del Meciemburgo, i quali sono 
imparentati con la nostra caaa regnante. 
Invece di giovenche del lUdolemburgo, 
scriva giovenche spagnuolel» E al 
giornalista noti rimale di meglio che 
obbedire. 

Dopo la Ijattiiglia di Abba Garima no 
giornale di Varsavia scrisse un articolili 
nel quile, parinoJo della scunfiita dxgii 
italiani, trova parole di biasimo per il 
generale Bacntieri. Il gtorunle fu seque­
strato, perebbe proibito di dure un gin 
dizio sfavorevole su un generale : ciò 
ha nu'ioflauiiza demoralizzatrice suUpo-
p o l o 1 * - ( • . « • .*-' -' • 

Si pjirla di un villaggio e si d"Crivon(i 
le casupole basse, mesohiot', tristi. La 
ceosura taglia la purola trisli. In Russia 

, non vi dev'.ino esaere case tristi. 
Un geologa dovuva touare una con­

ferenza in una sala pubblica di Varsavia. 
Secondo è d'ubbligo, presentò dapprima 
il manoscritto alla censura. Il censure 
fece chiamare lo scienziato e gli disse 
di aver riscontrate iiel suo lavoro molte 
inesattezze. 

— Ma come ? — rispose il geologo. — 
Io sono pronto a dire qualunque spie-
gazioue. 

— li periodo indicato per la forma­
zione dei carboni fossili è troppo lungo. 
Non mi va. Quanto tempo crede dun­
que òhe ci sia voluto perchè si formasse 
il carbone t 

— Intornu a diecimila unni. 
— Impossibile-I E' troppo, assoluta-

menta. 
— Ma, signore I la scienza lo sostiene 

con tutta sicurezza. 
— Sarà; ma metta un tempo più 

breve. 
— Come scienziato non po ŝo firlo, 

in qoscienza. 
— Suvvia; alcune centinaia d'anni, 

mille anni, duemila anche, se proprio 
vuole averla vinta. 

— Impossibile, 
A farla brave, dopo una discussione 

che non Sui tanto presto, perchè lo scicn 
ziato sapiiva di aver ragione e l'altro 
s'ostinava nella propria ignoranza, fu de­
cisa di lasciar via tutto quel brano della 
conferenza. 

Sul programma di un trattenimento 
stava, tra altro, la declamazione di una 
poesia molto cooosciata iu Polonia: 
Agar mi deserto. La declamazione fu 
proibita. Agli organizzatori del tratte­
mi mento ohe andarono a chiederne lo 
ragione ai censore si rispose: <E' impos 
sibilo che questa poesia venga recitata 
in' un pubblico ritrovo. Si dgurino che 
nel suo palchetto sieda la govurnatrise 
Maria Audrejewoa, o magari lo stasso 
Qurlco, 0 il suo parente, il generale 
Mederà, o chi sa quali altre personalità, 
L'attrice che viene sulla scena deve re­
citare i seguenti versi ; « Intorno a me 
non vedo che sciacalli. » Mi dicano un 
poco ohe effetto farebbe, e se è da per­
mettersi una cosa simile». 

Il censore Lachmaiiowicz tiglio un 
buon quarto di un romanzo storica, per­
chè gii era sembrato inverosimile. 

Un autore, che s'era visto sequestrare 
un articolo, andò a domandarne il per­
chè al censore, « Sono ausa che non mi 
piacciono !» — fu la risposta ohe ottenne. 

— Ma signore — disse l'autore irri­
tato — questo è un agire arbitrai io, punto 
corrispondente in riguardo all'etica. 

Il censore montò in collera a si mise 
a gridare : « Le nostra autorità so ne 
infischiano dell'etica I • 

L'autore, psnaaodn che l'altro non a-
vesse ben compreso il sign-flcato della 
parola, si affrettò a spiegargli ch'egli 
intendeva parlare della morale, 

— Ma se lo so ! — l'interruppe il cen­
sore. — Ebbene le nostre autorità se 
ne inflioliiano anche della murale. 

L'ignoranza, in poca intelligenza dei 
censori russi, è roba da far rizzare i ca­
pelli. Ce n'era uno che trovò in un li­
bro il nome dell'aatonomo Horschel, nome 
per lui affatto sconoscinto. Va da un 
collega e gli domanda ; < Glie roba è 
questa ? Si può lasciar passare ? » L'altro 
non ne sapeva, pù di lui. Gira e gira 
si trovò Snaimente un collega che aveva 
sentito parlar di Herschel, e cosi il nome 
dal grande astronome non fu conside­
rato una parola pericolosa. 

Il vocabolo patriotismo è proibito. Ed 
ecco l'elegante parafrasi ohe dovette a-
doperare uno scrittore quando volta e-
sprlmere quel concetto ; « La qualità 
che è opposta al cosmopolitismo, è spesso 
molto pronunciata nel contadino. » 

E non soltanto le opere letterarie sono 
soggette in Russia ad una severa cen-
surii. 

Un quadro fu proibita porche portava 
il titolo immorale : La ìagnànte ; un 
altro che rappresentava un uomo in co­
stume franc'se, dovette venir tolto da 

un'Esposizione, E il perchè ì Perchè a* 
vrebbo potuto essere anche il ritratto 
di Robespierre) 

E crediamo che basti. 

E O i S P A C C t 
MATTINO 

NOTIZIE 
OBI. 
Italia e Stati Uniti. 

Roma S~ll Pre.sidente degli 
Stati Uniti oppose il suo « veto» 
lilla logge che vieta l'iniraigr.i-
zione degli anallabeti negli Slati 
Uniti, quindi il Governo ita­
liano non spedirà pili una pro­
testa, ohe aveva preparata 
contro detta legge. 

Ad ogni modo sono state te­
legrafate al barone Fava ca­
tegoriche istruzioni pel caso 
che la legge in questione tor­
nasse davanti alia Camera a-
mericana. 

Qorrlsre cofluaereialG 
S e t e . 
Milano, 5 febbraio. 

Mercato serico odierno un po' più at­
tivo, con trattative abbastanza nume­
rose, ma molte delle quali andarono a 
vuoto, per la poca urgenza del bisogno. 
Vennero defluiti diversi lotti di greg-
gietle e possiamo notare qualche do­
manda negli organzini di titolo medio. 

1 prezzi si mantengono stazionari e 
sempre ad un livello basso. 

Le notizie della fabbrica, specie per 
quelle riguardanti i nastri, sembrano in 
via di miglioramento, ed anche ciò do­
vrebbe influire in bene e dare un impulso 
alle cose seriche, tanto desiderate nella 
situazione attuale, 

<Dtl Selt). 

SOCIETÀ Ì R E AL E 
di aBsIoaraz'oae muto» a quot» fissa 

coatro I danni d'Incendio 
Sade Soaiate in Torino, Via Orfane, 6 

Li S ciOtà iisaicura le proprietà mo­
biliari ud 'mmobiiiari. 

Accorda facilitaziaoi ai Oorpl Ammi­
nistrati. . 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si m<iatiena estranea alla 
speculazione. 

I beneSct sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazÌDne es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
devo pagarsi io gennsio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato iotegralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mpzzo di lire. 

Il Fondo di Riserva, per guranzin di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e duecen­
tomila lire. 

RlsDltato leiresercijlo m (66* ìmW) 
L'utile dell'annata 1895 ammonta a 

L. 1,031,393,48 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per detto anno, L 378,368.70 
ed li rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L, 388,331.78. 

1,013,061.10 

170,000.-

Valori assicurati ai 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L, 3,612,118,671.— 

Quote ad esigere per 
il 1898 . . . . 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1896 , . . , , » 7,331,399.05 
A tatto il 1895 si anno ripartito ai 

Soci per risparmi L. 10,588,333 81. 
p. L'Amministraxione 

SOALA 7ITT0BI0 
l'dlno, Pialla dei Duomo, 1, 

BollSttinO d8Ìi& BOrS& 1 ANTONIO ANomu !»;««« reipounono 

Acqua naturale purgativa 
della Borgeuto di 

LosERJANOS 
3UJ3AFESI (UNaHSBIA) 

È un med'cinale ormai conosciuta 
universalmont», e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Va rimedio sovrano, ona vara eonqnlita a 
baneSelo di molli aoffarantl. 

Roma. Oav. dott XS. Clamlìlal. 
É di eectinl no affatto. 

Vdine. Oav. doti. 7. O»loti). 
Una volta preaarìtta non vi al pnò piti nana 

oiare qualora occorra un purgante pronto, aionro 
e aoevro da Inconvanienlt. 

Verona. Frof B, Uatisaloas9. 
Viano presa volontiarl dai malati, pndaoa 

l'effetto daaiderato aanza diatorbi. 
Roma. Prof. comm. &• SaootUl. 

lia preferiaoc a tntta l« altre oonmneri. 
Pisa. Prof P. Groooo. 

La raMomando di pré̂ orenaa alle altra aon-
«eneri, parchi apiega aaiona sioon a rapida a 
dose piooola. 

Siena. Tnt. «av. A Oastlori. 
AaioQa eflleaeiaaimat pargante faclla e blaitdo, * 

gusto gradevoia. 
Roma. Prof, ooam 0. SagUon» 

modieo di S. M, il lU.iritalla. 
Può rivaleggiaro «oa qoalaiaai altro pnAaata. 

Livorno. Oav. dott. 0. llomtt. 
Effioaco purgante bona lollarato dagl'Infami. 

Napoli. Prof. a. ds aeml. 
Effetto pronto, olcnro, la faooómando di pre-

(arenaa alle altre oongeneii. 
Venezia. Sott. 0. Calza. 

L'OBI&IITALS acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvaaionì madloha a rlahlesta graUt. 
Depositari generali per Udine e Provinola 

Udine - Pico e Zavagna - Udine. 

ODINE D febbraio 18!i7 
HeiaillflitA febb. S1 ebb. e 

liaL n Vo «oQtADti 96.70 06.70 ! 
n Jtne mese . . !)5 36 ÌI6.80 

DatU 4 >/• 10315 103.— • 
ObbliBanoni ARRA lilcalat. 5 '̂̂  98.— 93.— 

O b b l l e n s l o n l 
ParrovìQ maridieaali es . . * . 80«.— 804. ~ 

• 3 °/, Italiana m ooap. 8 8 9 - 289,— 
fondiaria Buiaa d'Italia 4 '/, dea.— 4«3 

* . 4 '/, 
m 6 */É Bauao di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 

«6 . - . 477.— * . 4 '/, 
m 6 */É Bauao di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 
405.:- 405.— 

* . 4 '/, 
m 6 */É Bauao di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 46». - 469 — 
Fondo Caua Klsp. Milano 6*/, eo9,- S O S ­
S'raftita Provinola dì Udine . . 10«. - IO».— 

A s t o n i 
iianm d'Italia 7M - 787 

116. 
Ito -. 

116,— 
lao -« Pupolitra friulana . . . . 

116. 
Ito -. 

116,— 
lao -

« Cpoparativa Udineaa , . S4.S0 34 6Q 
Gotoniflno Udinaae ax Coup. . 1300.- 1300— 

J«3.— taa.-
Soaiatlt Tramvia dì Udìue , . . 86 . - 86.— 

» Fon. Merldion. ai «onp. « 6 9 - M9,— 
• • Heditarr. ei aonp. 6 0 9 . - 509,— 

{ ' s imbl a vn lnt i e 
104.80 
139 .10 

104.S7S 104.80 
139 .10 139-VJ 

Landra • 26.43 26,43 
Aoatrìa Banoonota . . . " 830.'/. K0.36 

no. - 110 . -
'20,831 20 9^ 

U l t i m i «llinpiicel 1 Chlaaara Parigi «a ooapona 91.77 01 ra 

A r t u r o Lunazzi - Udine 
FIASCHETTEKIE-BOTTIGLIERIE 

Via Palladio N. 2 e Via della Posta N. 6 
S t u d i o e d e p o s i t o V i a S n v o r g n a n » X. 5 . 

Grande asdortimento vini e liquori esteri e nazionali . 

'MEiixìr Fiora FriulanaM? 
cordiale, potante, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di propria fabbricazione 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dsziì doganali i fissato per oggi 
a 1 0 4 . S 6 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione eotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a g i l o u e , madioo 
ili S. M. il Rer, ed i signori comm. L u i g , ! 
O l a l e r t c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. C a c c i a l u p I , cav. prof. Or. 
AfOff n a n i » cav.dotl.O. d u t r l c o t in 
coi.grega, lutti di KUIIIH, 'jd in !<oguito 
a spleudide riauitdna.- jttonato, liannc 
addott.ato unanimità pur 

TIPO UNICO ID iSSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANX 

per la Qotta, llenolla. Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffìcili digestioni e 
catarri di qualunijue forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e -
d a j $ U a t l ' a r s c n t o al IV Congresso 
Bcientlfloo internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessioniirio per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB SOnOLB DI VIENNA 

assistente per molti aiui lei loa prof. STetincicii 
7isit6 e «Diti M ore 8 alle 17. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEI-

CARBDKO DI CJiliCIO, IGBIIliEm, VH MK m 
ROMA 

(Capi ta le « o d a l e L<. 3 , 0 0 0 , 0 0 0 > 

Appareeehi Antofflatìei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stahilimonti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società 
Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas t'arono 
in molti casi assicurati senza soprupremio da alcune, fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO DI GALGIO 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provinola 
di Udine Sig. Cav. Cìiovanni l lareovie l i — Udina. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione dèi Giornale in TUcUae 
;_..j • a . 'A t ' f t •il y . 

iii 
i ! l lÉ>. . 

tii 'Bmiiiiiiwiita* iifitinfTì iii1r>iiiniidM 

Volile nifa iiruviiitièonteatabile della virtù e della superiorità 
Bèlla \(-ft» dĉ 'UR' 

CHININA-MiG^M 
PROFUMATA ; l ^ I N O O O R » 

ohiedete i>l vostro parrucohìere ^hs nâ  usi pei vostri.oapolli e pBr 
la barbo, e dopo poche volte sarate Oonviati e contenti. 

B a s t a p r o v a r l a por .ftidottarla. 
Ciuttrdai-mi dalle oonlraffaxioni. 

Si vende tanto p^iifumata chf̂  inodora in flaeoiii da L. 1 . 5 0 e S 
ed in bottiglie grandi %i L. 8>SO'. 
Trovasi da tutti i Parmacisli, Droghieri 8 Profumieri del Regno. 

A'Odino d» fturioo Mason, ohinragliore, dai Fratelli {"«ttojsi .pamwoliiori, 
da Fnmiwgoo Mlnisbl droghiere, da Anplo Fàbria ftrnaelita -- <A' Maita^o da 
Silvio Borsng» farmacista — A Pordooona da, Qlniaiip» Tarasi.nagOiìaato —i A 
Spilimliergo da Eogeaio Orlandi e dai Fratelli Lartse A Tolmeno da Ohiuiii 
farmaolsta — A Pontebba da Aristodemo Osttoll nogoiiabte, 
Dc'posito genofSle da A . ' I M % o n e é C i , Via Torino, 13, ! l Ì U à r i o . 

Alle spadiiioni por pacro postale aggiungere oentMmi BO. 

4 i & 

rèdoae, j CPStò'S'igliftsn'ure fabbiioata coll'acqaaimi-
nerale alcalina di Nocera Umbra, la qnalo, per 
le sue proprie|^iràn|<^8 e.t sali mai?nc(iìici 
in essa contenuti, ìé. conferisce uno ecceji'o. 
flqìe, digeribilità, conservandole una noteVole 
c^wiajjeijsjlgi 5Jgnt(t? d.elicate, i raffinati del 
- - -I, 'gli'ùominidi affari cui l'eccesso di la-

L'Actiua d 

di '«tttoo tmSie, e tìat-
teriologlcamèbte pi^a, 

.,.''m"'~\ 'ti ,i.i*8SM!RSnte,«Mtpa,d?ll'i». 
filale disse il ,lsljini<iga2i4jii;h!|i#,buona fa 

ircSiarmimo Prof. De Giovanni non esitò 
a qualificarla la . k.. .ir». .»*... 

• n l i i l ' ^ i ' e ' a e q u a d a t a v o l n 
-»» '"^ d e l m i i u d a , 

M., .BJ ì i l^El t l 'E 

qnrcySLIrbSni^^-'-^'^'»^»"'*-'^^ 
i benefici effetti. 

DTerfo-CMM-BiÉii 

ìtStm 

gusto, g 
•vojo, BWjlale dispone alle dispepsiSf (tutti ro-
lorò iSsonian cbo amaAo o del̂ boóo untrirsi di 
cjW J«Mto ' , sostàritiosi e'ieggeri, non man-
ORerénliWi serbìlro le loro pre j - ronze alla t^-

'sW^ètS&utrisetsetaiaalfat carlóWmaco> 
Si vpndo in scatole 'da i kg., da 1|2 kg, 

i c o i l v . - iiais,.%f«io 
J- mtrnirimTiT «,T/tnt>—.. 

è'il preferito dai buoni 
gustai e da .tutti quelli "li 
ohe amano la (trnpria sa- " 
tate. L'ili. Prof. Sona­
tore .Semmola scrive : 
«Ho„8perimen!a|o laigamente il Feé-r« 
*«(•«»,Ml»lei-I ohe costituisce un' ottima 
preparazione per la cnra dello diverse Ciò-
róneiiiie. Uà* sua tollerpnia dqjjarto dello 
Stomico rimpetto ad altra preparaiioni dà 
al V è r r o CHlna H'l«liirl un'indiscuti­
bile superiorità >. 

"CT-̂ l̂ffi 
" R A n i n A I i M E S T E ° " " " "PH»»'»"*»'»*'"*» dovrebbe essere lo scopo di ogni an. 

u n w i u n u i i i m j J^Ujijla(o.^„jg jp,jj5P moltissimi soqo coloroi.iotft «ffsHi da malattie 

_, del malo che li tormenta, anziché distruggere p^ifssmpr.V .e radicalmente la ouvann ebe l'ha 
prodottola appervciò l'are adoperano astringenti dannostosìmi a «uilate ari>priia,ed a qncila della p r n l e i i aKel tu r» . Ciò suc-

,£ te4p |ùé |^Xi |qngJ l i fWi i«TOr |^ j ' 6 l r t s t ad la delle p r t l t ì S W Pr<*fa3ora ÈUIGI POETA dell'Università di Pad.iva, e della 

Queste p i l l a l e , che coniano- ormaj-trentadue annui di successo incontoil»tii, iier le sue continue n perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, smo, come lo attesti il valente dottor l iuzzlml di PUa, l'uuiob fi vor(ii"i''iriie(lio cbo> uoicument» all'acqua 
elatiVklgisnibiob •tall|eAllMei[U« dille prodotto. m"ala|tié,fBMito|i'ngie, laUlrmtBfcral'.'e^estrinfStìeoti!d'orina).'NPEtìiriDAHB 
MKNI!B'1|«.'Ml*liAT|'fllAi Ogili 'gfdrab Visito'njedioo-chirùfg5[che IfliBU'al» 3 pon, OoojMìii afiMe pur'oorrispondenza. 

<<li»i*tafio >Vm«wm'vi i.'um 

m Zl^'MWBài 
che la sola Farmaèia Ottavio Galleani di Milano, con làBo.-atorio jri Piazza SS. Pietro e 
IJmoj.N/3jU[l<!sare#"'l!f ftnftìW:én>n.((l<,»r«lo r l e Ì i « a delle vere pillole del Pro-

Jessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

itiimiltel»^ 
RITODITCJRI: In Udine , FabrTs A., Comolli F., Filippnzzi-Girolami, e L. 

«...successore alA Clnlleiaal — con Laboratorio chimico 
•'ÌÌHH scatola pillole del Professore l i u l s l l*«»r«« o no 

* Inviando vaglia postale di L i r e a alla Farmacia I n t o n i » Ton<m successore al, 
Via Sj 

'fftacSn?̂  
. . . -, Biasioli Mniacia alla Sirena;"«SorlMl», C. Zanetti 

e Ponioni,j;ii^)naBWj,-,,'*»lB8j'.e, Farn^?'? Q- Zniet,ti,,G,|/5errayallo| Éiiin»;,Farmacia N. Aifdi-oific;'Trento, Ginpponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni ; Sp«(l»«ró, AIjinovic ; Veuié»l«, Bòtder ; C l a m e , G. Prodram, Jackel F.j MJItonój, F'ibiliaento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e(*^^WH}i^k{<^Sji|jjerijjiVj|torio<Eminfaele;'f(;:ÌS!>Oa3 Manzoni e Comp., 'Via Saia, N ''lé;'Ì»OHHi Via Pietra, N. 69 

PIÙ lEDAOIilE 

\ 'iNficà È M!mi!FA SPECIALITÀ 
^ ^ ^ | . > é ì A l M I C O FARHIA<JSTA 

IDE tATOlDO DblÈNICiO 
H^J^WlilÉitì '̂Ò'*- - © © t ì S T E -̂ '̂ 'VlA GRAZZANO 

ÌB!lìt8£''§àlutàrd'in'^tìàliln^uè'ori'dèi glorio-P'tó^ al,Selz ìd al Fernet prima dei pasti e all'ora 
, ,.. ' del;Vermouth-Veàdesi nei principali Caffé e dai Dro^lieri e Liquoristi d'Italia 

tó '•• il''tótós6ritto,'''ibpo'''in'nghi e' riilé'tiitl •'4p4rlm'eDti é 
Mieto dichiarare che L'AMARO D'WJMÉ?ipreparato dal.i 
fflohimico tarmaolata Domenico De__Ca^idg_iJ\j^evo riga-
Hieràture dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
fla digeatiooe.,,, „ È ' fi r t t ft ' fi • ' 
'm Tal6|lfcrfprè mon. alqoolioo è d | ft|to p»|evole, tontóo 
i [ o r t i f i oané | a i i ^ l jotenteiqeme s j i l p r v i M a vita^,or|a'- , 
Plica e surle'rVfllo ribostitulndo tutttf la mllàa sanguigna! 

W> VDlNE sia stempro più apprez2ato_dal_gubblioo ed anche 
Hirescritto dai mediai come il inigtior tonico "^SìgéstlTo che 
I l i oonpaga. , . , \ •, 

"* .adorino, â ĵjblî aio 1896. , , , , ù 

Prof.. (giaetiMio. La Fariiufi 

Oi lOH lAnAZ ÌQ iN I 
'%ig.''m Ganàìdo Domenico, farn^àoistà, 'ffdine 

Mi-'è s'otofflameote grato l'attestarle-ohe avendo'usato 
il suo AldAWi D'UDINE l 'ho troyato d'tfua effloacia 
sorprendente nmi solo io tutta quelle malattie di stomaco 
.(3cd%)agaate £a anoressia, ma ancora nello inappetenze 

rivinti da pMtumi, da malattie .esaurienti,, purché non 
j s t s ^ o da par't'e dello stomaco medesimo cause nfialvage 
ed irrìsolubili. « , .. . <ù. 

' VAMAR6\D'UDINE è uno 'dei laiglipri tonici ohe io 
abbia oonosciul^, e non finirò di prescrivere ài 'à ìei olienti. 

Gradisca, Hgnor De Candido, i sensi della mia ^perfetta 
stima-Hiijosi^rwnza. , ,- , 

Polignail̂  a Mare, 16 febbraio 1896, , 

, Hìcola dott. I^ellegriiiii 
Difattore dall'Ospedale Oivile di PoUgnanó * Mare (Baci) 

MirlMu '»#<*< P'X^mù ' '•'À¥r<v 
MÌninh ^-yibiia ilt '^tilkà ''i.''éiin« 
U. 163 -6,5S D. 6.— • -».4» 
0.,; 4,45 SiSO . 0. .B.)» -W — 
«•" « 10 
D. l'l.ì!6 

9 49 
t i . » 

0. WJS» MM 

' iS-ieao 'S11Ì40 0. is;.8o IB.HiO 

0. WJS» MM 

' iS-ieao 'S11Ì40 
0. 17.80 inxi e."nai ai.40 
D|J0.18 iSM .: 0 . 32.80 S<.04 

f») Partì 
fnmp.il Imma « J<>o;danoiM. 

M'PJiMonòìiè. ' 

Gabinetto Atodifiot^l^ii^go 
, "l'*'iSdiMiEii«*"Jtìmo 
•'tA1hii6«m c o n W ^ r 

„mai?(ìej |Pre|a,, |j,jfco -
Ijri. ],8!gnoHjClei,4eaido-
Mno ,coiisulmrlsij.pf r leor-
rispondenia '^qvonnilcri-
véro, se 1 per' liiBlattì», 1 

„nriaiSS»Mi*4tiaill*).l ma e 
lè ' i t ìedbma» '** \««-i,.di-

•A maniB 4 poimiB» DI. rotmuti. i. mtta 
0. 5.56 9.— 0 . 6.30 9.36 
D. 7.6B HM D. 9.fl» 'll.OB 
0, 10.86 iS.44 0. ''liitS • ' 17.0J 
D, 17.')6 l i l .09 

ioio 
0. ie.iS6 19.40 

0, 17.» 
l i l .09 

ioio D. l & A , ZC,05 
IlÀCiSiHS* A rOKTUOIt-
0. S.JB e.«3 
0. 9.08 B.43 
0. Ì9M 19-47. 
DI (Usuiti k snuMa. 

0. 9.10, 9.65 
U. 14.85 16,26 • 
O, li-ff 

8,69 ' 
U OBIM t H»<0<m.,||til POKtoaH, 

0, 7.S1 8.88 I M. e.S6 
M. 13.05 'Ì6.t9 r o . 18.02 
0. J7;2« 19.S6 I M. 17.- W.'SS 
Goiniildain* — Da Portognian) |i»r -Ved^da-

alle 0» 9.49 e 19.52. Da VnnMiintnivs alle 
ora 13.66. . ,_., ^ . , ,.;, . » 

ai Dina 
M. 6.12 
M. ,9,05 
M ll.'iO 
0. 16.44 
M. 20.10 

.\ r̂nsALa iMx oivinjui<a 
6.43 
9.8Z 

11.48 
16.16 
S0.88 

0. 7.10 
M, 9.47 
U. I&IS 
0. 16149 
O.r80.64 

1 DÌDI: 
,7.38 
10.19 
U.45 
ITJIO 
?K2r 

Partgnz9 Àrrwi 
j .ri 

M OalHB Jl fi.' IIAHUZ.1 
B. A. 8.16 10.5 
B. A. 1L30 Iff.iO -
B. A. 14.60 16.48 
R.A. 1715 18 7 

hirttnz* Ajyivi 
ti t'. DAHnù i. Din» 

7^0 KA.' « -
U,26 
1S.60 
17,30 

air. 12.40 
Huk. l&SS 
S.T.48.5'> 

Preff. stg-dor XA^gi fia^fil 
*'e*$efptì, 

«gmfrai tfOMiaibiloo»; iiiii Tèrt) «tbiifof) 
dello stomaco. ' • 

"" ;»yi'A l̂. «ftft*.('-i. t , Ma' W atttf'ttfti'fflr'bdtìlpb 3W\ Ella 
rat^one fa'forire, nfiii-pRPfero. ,iTOl|lori 
assSjî idfiJ, l(q,u()ra..dello,»te?5q;ni;^e ohe 
IO .ftaaiiya. ass t i^a iko nqiMntlOfi&tta — 

ittuBii sOBijiiii" -jiwSfottsvil <tì*-(tf«««"%aì 
in Udina. Naturala! Il -feaUffo; W s c -
ohitói(l6}»fe|kl#«,W «tìlttSl 'la^'iiairìtn-

•mV j.f«tiflM^rsffM&£|ia, 
i e poco alcoodooiinhaasa-

pOrmèruajSiicoi^gtidoTél»'»'''* '<»->4**v9ro 

Odine, li 30 ottobre 189«. 1 
..... 1. jjl'A,^i;;(l^(^^ÌBIO,.i . i 

• l'iiHiDtMffidolb BmnùnSd'éi^ìiffìini 
•efiffifi^'PAiiiilHa'd'iAi'Oì^ÌNii e iVH#^ ì%dlae 

docente pareggiata di mgilieina opmtH'K 
nella B . Onlveni l i di Padova. . . . 

Si yeade in,Fagaigna dall'in-
vénWpo, e in' Udiae prèsso le 
•bottig-Uerie-Dorta* 

NUO-VA^SCbFBÉTA: 

TiNTii mmtk 

'pér'ffettamanto 0 tu modo tale 
81 tratti di nna.tinWra; Iti 

per fino'ei-è capeliì a bàrtra Irt'Càistftlfo'WllìffÉiB' 

Da'prelferirsi a qualunque al.tta^tiitturitlfi^r li» sn&lélsalntai 
inhoouità, garantita'senza nessuna sostanza vanefloa, né corrosiva; 
repftatn con sistetni e ' sostanze organichu vegetali; la sola che tinga (irei 

una semplice 

sarà raso di tutte 

ohe ndssunq-l 
'«'biof'-'èHo p(}! 

possa perraettare ohe le' nlacchia' sparijicano con 
lavatura. — La migliore'di quante ai sieno fii_^ 
iVeiit^te; la.i.più perfetta. e che. certo farà cessare",. 
le att^e; infine perchè ,è moramente'; la prfma''pi'óPa'faziono'prtvS 
affatto di nitrato d'argentò, di rame- 0 di piombo; per tali sue 
prerogative l'uso di quanta tintqra ,è divehuto ormii ^'generale, 
pij'ichò"tulli tónno di gja |ibbandon8tè'le altre tifiture, là'mslggior 
^arte preparfte ab'aE di'nitrato; 

Scàtola grande lire 4 '— Piocàla lirif S i S O 
Trovasi vendtWle.itt.iCdlmo p'rds^o l'Amministrazione del 

giornale I I F r i u l i , Via della Prefetlura il 6. 

1 
. . . . . . . . . !.• • -iS! 

r l e a n « R e l n ( « da « I t ^ e i t r e ^ t a , ^ 
a n n i c o m e l e jpldì eraòael.^'é 
'nsifliolv^]a'4à^eato l u o c u n è isoui».. 
l e sé'afuie'Utl I ' ' ,| 

Rigeneratóre Twitersàle ̂^ 
Ri'jforatore dai QqpeUi PrUteUi J i t ' M i j 

Pireme < ,,i 
di ANTONIO. tONGKGA —.Venojsja-

,Questo .preparato senza estera una. 
tintura, ridona ai capelli .bianchi lilii 
lorp primitivo color nero, castagno 0 
bltódo: impedisce la caduta, rinforza 

il bnibo, e dà loro la morbideiza e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da, tutti perchè di s^ippliqjs^ma 
spplioaziono. - ABiWWPialH. • - . , • , J . •• 

AdQaA CELESTE AFRICANA 
La ,più rinomata tintura istantaftea in una sola bottiglia , 

Tidge perfettamente noitì capelli e barba senza'lavarsi né.-prima né ddpò l'ttpsij 
razione, Ognuno può tingersi da se impiegandovi mòno di cinque minuti.' ' L'appli-. 
cazione è. duratura (quindici é'i*ni. - . . „ ' . j : . . ' 

Una bottiglia in elegante attuceio ha'la durata dt 6 meii e «venrfe 0 !*• **.) 

. ._ t.-u\^-y'Fi . .• ".. r . '- . . _.__:',_ .: L_" .-.i-i ,_ . 

"Àlla<^lcatolà' K ; 4 . 

-''e'ÌèlNI»i%lìe!'!>4tMIMtlC?A!l<0 - . ì° 
T . ' «k» In Contó'éMeo.' -i^ - Unica'tinto* ' sWidià' a' Idi'ma"'dt- tòsdetièo;"-' 

ptefori'. rqnunto si tt*)vano in commèrcio —' II' Cerohfe''(Jin**'i»(>0'è composte di 
midolla di bue. che dèUoiia al bulbb dei èajieUi'le'ine "evita iila< caduta. Tmge'-'iiiWj 
biondo oastaiino e neroi perfetto, ., 1 

Ogni Cerone in elegante attuèeio si vendeva l,, !».m. 
Tf^ 

, ...Deposito"in Udite presso l'UfBoio annunzi «lel.giormlc t^VIi » M , l l M » , V i a . 
Premitura N. 8. - ,-

Ul'.l J 

^ i i ae \%V1 - Ti?. M»rw 8»rfì»M9 


